
RETTIFICHE 

Rettifica della decisione (PESC) 2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 2015, relativa a 
un'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale (EUNAVFOR 

MED) 

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L 122 del 19 maggio 2015) 

1)  A pagina 31, considerando 6: 

anziché:  «(6)  L'operazione PSDC dell'Unione sarà condotta nel rispetto del diritto internazionale, in particolare le 
pertinenti disposizioni della convenzione delle Nazioni Unite del 1982 sul diritto del mare 
(UNCLOS), i protocolli del 2000 contro il traffico di migranti via terra, via mare e via aria (il 
protocollo per combattere il traffico di migranti) e per prevenire, reprimere e punire la tratta di 
persone, in particolare di donne e bambini, che integra la convenzione internazionale del 1974 per 
la salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS), la convenzione internazionale del 1979 sulla 
ricerca ed il salvataggio marittimo (SAR), la convenzione del 1976 sulla protezione dell'ambiente 
marino e del litorale del Mediterraneo (convenzione di Barcellona), la convenzione di Ginevra del 
1951 relativa allo status dei rifugiati nonché il principio di non-refoulement e il diritto interna­
zionale dei diritti umani.» 

leggi:  «(6)  L'operazione PSDC dell'Unione sarà condotta nel rispetto del diritto internazionale, in particolare le 
pertinenti disposizioni della convenzione delle Nazioni Unite del 1982 sul diritto del mare 
(UNCLOS), i protocolli del 2000 contro il traffico di migranti via terra, via mare e via aria (il 
protocollo per combattere il traffico di migranti) e per prevenire, reprimere e punire la tratta di 
persone, in particolare di donne e bambini, che integrano la convenzione delle Nazioni Unite contro 
la Criminalità Organizzata Transnazionale, la convenzione internazionale del 1974 per la 
salvaguardia della vita umana in mare (SOLAS), la convenzione internazionale del 1979 sulla ricerca 
ed il salvataggio marittimo (SAR), la convenzione del 1976 sulla protezione dell'ambiente marino e 
del litorale del Mediterraneo (convenzione di Barcellona), la convenzione di Ginevra del 1951 
relativa allo status dei rifugiati nonché il principio di non-refoulement e la disciplina internazionale a 
tutela dei diritti umani.»; 

2)  a pagina 32, considerando 9: 

anziché:  «(9)  Uno Stato può adottare misure appropriate nei confronti di persone presenti nel suo territorio che 
sospetta di traffico o tratta di esseri umani per l'eventuale arresto e azione penale, conformemente al 
diritto internazionale e al diritto interno.» 

leggi:  «(9)  Uno Stato può adottare misure appropriate nei confronti di persone presenti nel suo territorio che 
sospetta di traffico o tratta di esseri umani per l'eventuale arresto e procedimento penale, confor­
memente al diritto internazionale e al proprio diritto interno.»; 

3)  a pagina 32, articolo 1, paragrafo 1: 

anziché:  «1. L'Unione conduce un'operazione di gestione militare della crisi che contribuisce a smantellare il 
modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri umani nel Mediterraneo centromeridionale 
(EUNAVFOR MED), realizzata adottando misure sistematiche per individuare, fermare e mettere fuori uso 
imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori o dai trafficanti, in conformità del 
diritto internazionale applicabile, incluse l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite.» 

leggi:  «1. L'Unione conduce un'operazione di gestione militare della crisi che contribuisce a smantellare il 
modello di business delle reti del traffico e della tratta di esseri umani nel Mediterraneo centromeridionale 
(EUNAVFOR MED), realizzata adottando misure sistematiche per individuare, fermare ed eliminare 
imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere usati dai passatori o dai trafficanti, in conformità del 
diritto internazionale applicabile, incluse l'UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite.»; 
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4)  alle pagine 32 e 33, articolo 2, paragrafo 2, lettere b) e c): 

anziché:  «b)  in una seconda fase, 

i)  procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni sospettate di essere 
usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste dal diritto internazionale 
applicabile, in particolare UNCLOS e protocollo per combattere il traffico di migranti; 

ii)  conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite applicabili o al 
consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti, in alto 
mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di imbarcazioni sospettate di essere usate per il 
traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste da detta risoluzione o detto consenso; 

c)  in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure necessarie nei confronti 
di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche mettendoli fuori uso o rendendoli inutilizzabili, che sono 
sospettati di essere usati per il traffico e la tratta di esseri umani, nel territorio di tale Stato, alle 
condizioni previste da detta risoluzione o detto consenso.» 

leggi:  «b)  in una seconda fase, 

i)  procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti in alto mare di imbarcazioni sospettate di essere 
usate per il traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste dal diritto internazionale 
applicabile, inclusi UNCLOS e protocollo per combattere il traffico di migranti; 

ii)  conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite applicabili o al 
consenso dello Stato costiero interessato, procede a fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti, in alto 
mare o nelle acque territoriali e interne di tale Stato, di imbarcazioni sospettate di essere usate per il 
traffico e la tratta di esseri umani, alle condizioni previste da dette risoluzioni o detto consenso; 

c)  in una terza fase, conformemente alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
applicabili o al consenso dello Stato costiero interessato, adotta tutte le misure necessarie nei confronti 
di un'imbarcazione e relativi mezzi, anche eliminandoli o rendendoli inutilizzabili, che sono sospettati 
di essere usati per il traffico e la tratta di esseri umani, nel territorio di tale Stato, alle condizioni 
previste da dette risoluzioni o detto consenso.»  
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